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NOTE, NOTIZIE, CURIOSITÀ SULL’ESCURSIONE 

 

Il Monte Gambarogno è una montagna delle Prealpi Luganesi nel Canton Ticino, punto più alto della 
dorsale tra il Lago Maggiore e la Val Veddasca, in prossimità del confine italo-svizzero.                               
Dalla cima si ammira una vista 
unica sul lago Maggiore e 
sull'intera catena alpina. Il 
panorama comprende il 
massiccio del Monte Rosa, il 
gruppo montuoso dei Mischabel 
e il Basòdino, che con i suoi 3272 
metri è la seconda montagna più 
alta delle Alpi ticinesi. 
 
 
 

 Quota di partenza : m. 1380 slm 

 Località partenza : Alpe di Neggia 

 Quota max : m. 1734 slm (Mte Gambarogno) 

 Dislivello : m. 620  

 Difficoltà : E (escursionistico) 

 Tempo di percorrenza : 4 h 00min / 4 h 30 min (soste escluse) 

 Cartografia : Allegata 

 Ritrovo : h. 615 P.le tra Via M.te Grappa e Via Pedretti (partenza h 6,30) 

 Rientro  La partenza per il rientro è prevista intorno alle ore 1630 

 Mezzi di trasporto : Pullman 

 Costo : Soci € 28,00             Non Soci € 32,00 
La quota comprende il costo del pullman  

 Direttore Escursione : Nicole SIGOGNE / Francesco CASATI 

 
Avvertenze : ITINERARIO ED ORARI POTRANNO SUBIRE MODIFICHE QUALORA LA DIREZIONE 

DELL’ESCURSIONE LO RITENGA NECESSARIO PER RAGIONI DI SICUREZZA O DI 
OPPORTUNITÀ. I PARTECIPANTI SONO PREGATI DI ESSERE PUNTUALI E DI 
ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI DATE.  
PRENDERE VISIONE DEL REGOLAMENTO ESCURSIONI IN SEZIONE O SUL SITO 

 Note : Munirsi di documento d’identità valido per l’espatrio. 
Pranzo al sacco  

AVVISO: i NON Soci NON hanno copertura Assicurativa Infortunio 
(eventualmente da stipulare previa esplicita richiesta) 
  

 

AVVICINAMENTO Si prende l’autostrada A9 puntando verso la Svizzera. Passato la dogana si prosegue lungo 

l’autostrada seguendo le indicazioni per il S.Gottardo fino all’uscita Locarno.Si segue un tratto di statale con 

numerose rotonde fino al bivio per Dirinella/Magadino. Più avanti ad un’altra rotonda si segue per 

Gambarogno poi dal paese di Vira si gira a sinistra per Indemini/Alpe di Neggia. 
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DESCRIZIONE DEL PERCORSO All’Alpe di Neggia, raggiungibile in autopostale, proprio in cima al passo, inizia 
la piacevole mulattiera (sentiero 613) che porta alla vetta del Monte Gambarogno. Il sentiero, in gran parte 
soleggiato, si alterna tra tratti pianeggianti e tratti in salita, molto spesso ci sono pietre che fanno da scalini.  

La discesa segue poi delle ampie curve lungo il versante occidentale fino all'Alpe Cedullo: qui in estate è 
possibile degustare il formaggio di produzione locale. Si prosegue in lieve salita e, pochi minuti più tardi, si 
raggiunge la vetta del passo, in cui si trova l’oratorio di Sant’Anna. Questa isolata chiesetta segna il confine 
con l'Italia. I pregevoli affreschi all'interno raffiguranti una Madonna del Latte sono di particolare interesse 
e sono attribuiti alla cerchia di artisti di Antonio da Tradate (secoli XIV/XV). L’antico eremo dietro la cappella 
è oggi utilizzato come rifugio. 

Dalla chiesetta si segue la palina con indicazioni per Indemini. Il sentiero perde quota rimanendo nel bosco, 
fino ad incontrare la palina in località Pasturone, posta nel punto più basso dell’escursione. Qui si piega a 
sinistra seguendo le indicazioni per Alpe di Neggia. 

Si riprende la salita che mantiene una pendenza facile grazie anche ad alcuni tornanti. Intorno a quota 
1350m, si cominciano ad attraversare vari 
valloncelli, tratti di frana, dove però il 
sentiero è ben marcato e stabile. 
Raggiunta una breve salita, si scende con 
alcuni gradini e si incontra un tratto 
attrezzato con una breve corda. Poco oltre 
si entra in un breve tratto di bosco, 
arrivando così al termine del sentiero al 
passo di Neggia. 
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